
rn data 06 / I0 / 2023, a1le ore

Crocef j-sso n. 9 , J 3042 Casarano

Forma z j-one & Futuro OnLus Per

comunicazione delIe integrazioni ricevute dall',ufficio

della pratica di iscrizioni al Registro;

nodifiche statutarie Per conformare Lo Statuto aIle

secondo iI D.Lgs. LL1/20L7 I'Codice de1 Eerzo settore

ricevute;

RT NTS circa f invio

integrazioni ricevute
ed alle integrazioni

Assume la presidenzat a norma di statuto, iI Sig. Paol-o Trani, funge da Segretario

iI Sig. Marco Margarito.
Ai sensi del-L'art.7 dello Statuto e del-l'art.101, comma 2, del D'Lgs' 177/2017'

I'assembfea è validamente costituita con la presenza di tutti i soci e potrà

validamente del-iberare con il- voto favorevol-e della maggioranza dei presenti.

Il- presidente accertata l-a regolarità detla convocazione dichiara i1 ConsigÌio

val-idamente costituito ed atto a defiberare.

II presidente deflrassociazione dà lettura deffe integrazioni ricevute via pec

dal-l-,ufficio RUNTS di competenza i1 giorno O7/Og/2023, in cui si richiedono dell-e

integrazioni al-Io Statuto già precedentemente modificato secondo if D.Lgs. L17/201'7

'.Codice del Terzo settore" e registrato i1 L3/lO/2020 presso 91i Uffici del-l-'Agenzia

dell-e Entrate di competenza territorial-e.
Dopo ampia discussione l-'assemb-Iea afl-'unanimità

DELIBERA

di approvare tutte l-e modifiche statutarie ifl-ustrate dal- Presidente ed it nuovo

testo delLo statuto viene allegato a1 presente verbafe'

L,assembJ-ea, inoltre, delibera di conferire mandato af presidente delf'associazione

di apportare 1e eventuafi modifiche o integrazion!, che fossero richieste per

iscritto dalte amministrazioni pubbliche competenti in applicazione del Codice del

lerzo settore. La registrazione del presente atto e deflo statuto ad esso altegato è

esente da imposta di bol-l-o e di registro ai sensi deII'art' 82 D'lgs' ll7/2077'

Nu.II,al-tro essendovi da defiberare, i] Presidente dichiara chiusa la riunione alfe

ore 11-.55, previa stesura, l-ettura ed approvazione de1 presente verbal-e'

dente

;,-§
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STATATO

ASS^CIAZIùNEFùRMAZIùNE&FUTURoAPS

Art. I

Costituzione

a) È costituita, nel numero minimo dei soci previsti dalla legge, l'Associazione di promozione sociale

denominata ..Formazione & Futuro APS" con sede nel comune di Casarano (Le). Ove previsto, la

denominazione ricomprenderà l'acronimo di ETS, in seguito a iscrizione al RUNTS secondo i termini

di legge.
I.!

' t :ì1:.-

S.tt L,assemblea e il Consiglio direttivo potranno svolgere le loro riunioni anche in luoghi diversi dalla
,.,

.; 
,sede dell'associazione.

:

c) Ùa durata dell'Associazione è illimitata.

d) ' Le attività dell'associazione e le sue finalità sono ispirate a principi di pari opportunità tra uomini e

donne e rispettose dei diritti inviolabili della persona;

e) Il trasferimento della sede legale non comporta modifica statuaria se avviene all'interno dello stesso

Comune. È data facoltà al Consiglio Direttivo di cambiare la sede legale, ove ne rawisi la necessità

previa deliberazione dell'assemblea dei soci. L'Associazione è tenuta a comunicare tempestivamente

qualsiasi trasferimento di sede agli enti gestori di pubblici albi e registri nei quali è iscritta.

Art.2

Scopi e attività

a) L'associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale,

mediante lo svolgimento in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi di una o più delle

seguenti attività di interesse generale, awalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato

dei propri associati.

t, Ai sensi dell'art. 5 del Codice del Terzo Settore l'associazione svolge attività d'interesse generale

nei seguenti settori:

- educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 rnatzo 2003, n' 53,

e successive modificazioni, nonché' le attivita culturali di interesse sociale con finalità

educativa;

- inren'enti e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni

,Jell'ambiente e all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione

dell'aniyiti esercitata abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e

:e:-icolosi, nonché alla tutela degli animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge

--: agosto 1991, n' 281;



c)

- interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio. ai sensi dei

decreto legislativo 22 gennaio 2004,n.42, e successive modificazioni;

- organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale. incluse

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del

volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo;

- organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;

- formazione extra-scolastica, frnalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al

successo scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà

educativa;

- cooperazione allo sviluppo, ai sensi della legge 1 I agosto 2014, n. 125, e successive

modificazioni;

- servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel mercato del lavoro dei lavoratori e

delle persone di cui all'articolo 2, comma 4, del decreto legislativo recante revisione della

disciplina in materia di impresa sociale, di cui all'articolo 1, comma 2,letlera c), della legge 6

giugno 2016,n.106;

- agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive

modificazioni;

- riqualificazione di beni pubblici iniilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata.

In particolare, l'associazione ha le seguenti finalità e scopi:

- incentivare, sostenere e supportare giovani e meno giovani "svantaggiati", attraverso attività

di formazione e istruzione, che intendono creare iniziative imprenditoriali in proprio o sono

alla ricerca di sbocchi occupazionali nei diversi settori. Per il raggiungimento degli obiettivi

sociali, l'Associazione svolge le proprie attività istituzionali e connesse, perseguendo

lavocazione solidaristica e di utilità sociale, nell'ambito della formazione e

istruzione, rivolgendosi alle seguenti categorie di lavoratori svantaggiati (così come definiti ai

commi 18 e l9 di cui all'art.2 del Regolamento (CE) N. 800 del 6 agosto 2008, e dalle norme

tempo per tempo), ovvero:

- chi non ha un impiego regolarmente retribuito da almeno sei mesi;

- chi non possiede un diploma di scuola media superiore o professionale (ISCED

3);

- lavoratori che hanno superato i 50 anni di età;

- adulti che vivono soli con una o più persone a carico;

lavoratori occupati in professioni o settori caratteiz.zati da un tasso di disparita

uomo-donna che supera almeno del 25 %o la disparita media uomo-donna in

tutti i settori economici dello Stato membro interessato se il lavoratore

interessato appartiene al genere sottorappresentato;

- membri di una minoranzanazionale all'interno di uno Stato membro che hanno

necessità di consolidare le proprie esperienze in termini di conoscenze

linguistiche, di formazione professionale o di lavoro, per migliorare le

prospettive di accesso ad un'occupazione stabile



d)

- lavoratori senza lavoro da almeno 24 mesi, owero «lavoratori molto

svantaggiati».

Inoltre, l'Associazione si rivolge ai soggetti svantaggiati:

- le persone detenute, in esecuzione penale esterna o ex detenute;

- le persone inserite in liste di mobilità e lavoratori percettori di indennità di mobilità in deroga;

- i soggetti in situazione di tossicodipendenza, ex-tossicodipendenza e alcool dipendenza;

- le persone in cerca di occupazione riconosciute invalide, o portatori di handicap psichici o

sensoriali;

- disoccupati di lunga durata, da oltre 12 mesi, di età superiore a32 anni;

- i lavoratori a cui manchino non più di cinque anni per il raggiungimento dei requisiti per la

pensione di anzianità o vecchiaia.

L'Associazione realizza i propri scopi con le attività di seguito presentate, elenco puramente

esemplificativo e non esaustivo:

- organizzae gestisce corsi di formazione e corsi tecnico-pratici, anche con la

collaborazione con altri organismi ed enti di formazione, in tutti i settori dell'attività e dei

servizi;

- organizza e gestisce corsi di istruzione a qualsiasi livello e per qualsiasi età;

- promuove percorsi di formazione e riqualificazione professionale in tutti i settori dell'attività

produttiva o dei servizi, nonché di orientamento, aggiornamento e specializzazione in

qualsiasi ambito lavorativo;

- promuove e accompagna, offrendo un servizio di formazione e tutoraggio, iniziative e idee

imprenditoriali dei propri iscritti;

- Stipula accordi e convenzioni con Enti ed istituzioni pubbliche e/o private per la promozione

e I'esercizio delle sue attività;

- Collabora con associazioni ed istituzioni che ne facciano richiesta, purché queste abbiano

finalità non a scopo di lucro e siano ritenute utili per il raggiungimento degli scopi istituzionali;

- Raccolta fondi attraverso iniziative di autofinanziamento e/o ricerca fondi

- Svolgimento delle attività utili al fine di conseguire gli scopi associativi e finanziarne le

attività.

Per il perseguimento dei propri scopi l'associazione potrà inoltre aderire anche ad altri organismi,

tra cui le reti associative, di cui condivide finalità e metodi, nonché collaborare con Enti pubblici

e privati al fine del conseguimento delle finalità statutarie.

L'associazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del Codice del terzo settore, le attività diverse

da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a queste ultime, secondo le

previsioni del presente statuto e nei criteri e limiti definiti con apposito Decreto ministeriale, con

le modalità operative deliberate dal proprio Consiglio direttivo.

f)
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Risorse economiche

a) L'Associazione trae le risorse economiche per il funzionamento e per lo svolgimento delle proprie

attività da:

- eredita, donazioni e legati;

- quote e contributi degli associati

- contributi dello stato, delle regioni, di enti locali, di enti istituzionali pubblici;

- conhibuti dell'Unione Europea e di organismi internazionali;

- entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati;

- proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e aterzi, anche attraverso lo svolgimento

di attivita economiche di natura commerciale, artigianale o agricol4 svolte in maniera

ausiliaria e sussidiaria e comunque frnalizzate al raggiungimento degli obiettivi istituzionali;

- erogazioni liberali di associati e dei terzi;

- entrate derivanti da iniziative promozionali, quali vendita di prodotti e servizi-

Il fondo comune costituito con le risorse di cui al comma precedente, non può essere ripartito tra i

soci né durante la vita dell'Associazione, né all'atto del suo scioglimento;

Il patrimonio dell'associazione comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate

comunque denominate è utilizzato per lo svolgimento dell'attivita statutaria ai fini dell'esclusivo

perseguimento di finalita civiche, solidaristiche e di utilita sociale;

È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzidi gestione, fondi e riserve comunque

denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti

degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altua ipotesi di scioglimento individuale del

rapporto associativo;

e) L'associazione può inoltre realizzare attività di raccolta fondi, nel rispeffo dei principi di verità,

ttasparenza e correttezza con i sostenitori e con il pubblico, in conformità alle disposizioni

contenute nell'art. 7 del D.Lgs. ll7/2017;

f) L'Associazione potrà inoltre compiere qualsiasi operazione economica o finanziaria, mobiliare o

immobiliare per il miglior raggiungimento dei propri fini;

g) L'esercizio finanziario dell'Associazione ha inizio e termina rispettivamente il 1o Gennaio e il 3l
Dicembre di ogni anno;

h) L'associazione deve redigere il bilancio di esercizio annuale e con decorrenza dal primo gennaio

di ogni anno. Esso è predisposto dal Consiglio direttivo e viene approvato dalla Assemblea entro 4

mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si riferisce il bilancio. Nel bilancio viene adeguatamente

documentata la natura secondaria e strumentale delle eventuali attività diverse realizzate

dall'associazione ai sensi dell'art. 6 d.lgs. 117-lT.Lapubblicazione del Bilancio viene effettuata

dal Presidente, qualora ne sia previsto l'obbligo secondo le disposizioni di legge.

.1rt.4

Soci e Criteri di ammìssione ed esclusione dei soci,

c)

d)
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a)

b)

Il numero degli aderenti è illimitato.

Sono membri dell'associazione i soci fondatori e tutti i soggetti, persone fisiche o enti del teruo

settore che si impegnino a contribuire alla re alizzazione degli scopi dell'Associazione e ad osservare

il presente statuto. Possono essere ammessi come associati altri enti del Terzo settore o senza scopo

di lucro purché il loro numero non superi il cinquanta per cento del numero delle APS aderenti.

Il mantenimento della qualifica di socio è subordinato al pagamento della quota associativa annuale

da versare entro gennaio dell'anno di competenza;

Lo status di associato ha carattere permanente e può venire meno solo nei casi previsti dal presente

statuto. Non sono pertanto ammesse adesioni che violino tale principio, introducendo criteri di

ammissione e di esclusione strumentalmente limitativi di diritti o a termine. All'Associazione

possono aderire tutti i cittadini di ambo i sessi; tutti i Soci godono, al momento dell,ammissione,

del diritto dipartecipazione alle Assemblee Sociali;

L'ammissione a socio è subordinata alla presentazione di apposita domanda scritta da parte degli

interessati da far pervenire brevi manu o all,indiizzo della sede;

L'associazione non dispone limitazioni con riferimento alle condizioni economiche e

discriminazioni di qualsiasi natura in relazione all'ammissione degli associati e non prevede il
diritto di tasÈrimento, a qualsiasi titolo, della quota associativa;

Sulle domande di ammissione si pronuncia il Consiglio direttivo, le eventuali reiezioni devono

es§ere motivate e comunicate per iscritto all'interessato entro 60 giorni. L'interessato ha la facolta
di presentare entro 60 giorni ricorso all'assemblea, che prenderà in esame la richiesta nel corso dell
prima riunione;

Il Consiglio direttivo cura l'annotazione dei nuovi aderenti nel libro dei soci, dopo che gli stessi

avranno versato la quota associativa;

L'appartenetua all'Associazione è libera e volontari4 ma impegna gli aderenti al rispetto delle
risoluzioni adottate dai suoi organi secondo le specifiche competenze previste dalle norme stafuarie.
Lo status di Associato non crea altri diritti di partecipazione e, segnatamente, non crea quote
indivise di partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione a titolo particolare né per
successione a titolo universale, né per atto tra vivi, né a causa di morte (come previsto dal comma
8 lettera È art.148 del TUIR);

sono escluse le partecip azioni alla vitaassociativa puramente temporanee;

La qualifica di socio si perde per recesso, per esclusione, per decesso, per morosita nel pagamento
della quota associativa di oltre 6 mesi;

L'esclusione dei soci è deliberata dall'Assemblea su proposta del Consiglio direttivo per:

a) comportamento contrastante con gli scopi dell'Associazione;

b) persistenti violazioni degli obblighi statutari.

In ogni caso, prima di procedere all'esclusione, devono essere contestàti per iscritto al socio gli
addebiti che allo stesso vengono mossi, consentendo facoltà di replica. Il socio receduto o escluso

non ha diritto alle restituzioni delle quote associative versate.

c)

d)

s)

h)

i)

j)

k)

r)

_ -:,,ini tlegli zssocinti



a) I Soci sono tenuti:

- A osservare il presente statuto, i regolamenti interni e le deliberazioni legalmente adottate

dagli organi associativi;

- A svolgere la propria attività verso gli altri in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini

di lucro, anche indiretto;

Ad astenersi da qualsiasi comportamento che si

dell'Assoc iazione;

A vers are la quota associ ativa;

ponga in contrasto con gli scopi e le regole

- A contribuire, nei limiti delle proprie possibilità, al raggiungimento degli scopi statutari

secondo gli indirizzi degli organi direttivi'

I soci hanno diritto:

- A essere informati e a partecipare a tutte le attività promosse dall'Associazione;

., - a partecipare all'Assemblea con diritto di voto;

- ad accedere alle cariche associative;

- prendere visione dei libri sociali, con possibilità di prenderne copia, previa richiesta scritto al

Consiglio direttivo;

- a recedere dall'Associazione con preawiso scritto di almeno 8 giorni'

c) I soci non possono vantare alcun diritto nei confronti del fondo comune, né di altri cespiti di proprietà

dell'Associazione.

Art.6

Volontari

a) Sono volontari gli associati che aderiscono all'associazione prestando, per libera scelta ed in modo

personale, attività spontanea, gratuita, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini

di solidarietà. L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal

beneficiario.

b) Al volontario possono essere rimborsate dall'associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e

documentate per I'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite

dall'associazione. Sono in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario;

c) Ai sensi dell'art. 17 comma 4 del D.Lgs. 11712017 le spese sostenute dal volontario possono essere

rimborsate anche a fronte di una autocertificazione resa ai sensi dell'art. 46 del D'P.R. n'44512000,

purché non superino I'importo di l0 euro giornalieri e 150 euro mensili, previa delibera del Consiglio

Direttivo che stabilisca le tipologie di spese e attività di volontariato per le quali è ammessa questa

modalità di rimborso;

d) La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o

autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con I'ente di cui il volontario è socio o associato

o tramite il quale svolge la propria attività volontaria. Non si considera volontario I'associato che

occasionalmente coadiuvi gli organi sociali nello svolgimento delle loro funzioni;

b)
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E .e) Isncicheprestarr*attivitÀdivotronrurìato,aisensidgll'efi.l8,cornmal,del§'Lgt'n'l17/?017'son*

tie, cnnnessi *[lo svoigimento dell'afiività stessa, rronché per

I assicurati contro gli infortuni e le malat

,#i ler respo**rbilitù civite verco teraii
i

ff 
0 I soci vutro*tffxi ssno i§sritti in un *ppo*ito registro'

I, Art,7

+ Laporutori

di lavoro tutonomo o di
L'associasionepuò asruraene lavoratori dipeirdenti o avvalersi di prestazioni

eltrfi naftJrs, anchg dei pmpri a*sociati, purché nsn volontmi, laddave necessario ai fini dello

lgimento delle attiyità d'intcresse generale di cui all'art, ? del presente statuto e al perscguimento

elle proprie finalits. In ogni caso, il nurnero dei lavoratori impiegati nell'attività rton può essere

superiora al cinquanta puront, del'numqo dei volontari o al 5 per cenl* del numtro dogli associatl

Orgrlni ildl't*rxoel*z§or,e , ,

- il Revisort Unico dei Contio Collegio dei Revisori;

- I'Orgono di Conhollo.

ArL I

L'assemblea
,,

a) L'Assemblea è composta da tuti i soci e può essere ordinaria e straordinaria;

b) L'Asrernblea gqnerale degli associati è il msssimo orgryro dell@rati*o dalliÀssosiasione ed È

convocate in sessioni ordinarie e shaordinarie. Nelh mscmblee harmo diriffo al voto gli associati in

regola con il versamerifo della quota associttiva dell'amo in corso;

c) L'elodone degli Ory*lli d*ll'§ociaarono non può cssgro in atcun modo,viU§qla}4io limitntt nsl

rispotto defl* massiinr* libèrtà di p44g ip4ero§p a{}el1$, o attiryo e pa*rivo. I{h$Ità.diriao di voto

tutri coloro che sn{} iserittj da almeno re mesi ncHibnr mci. T*le p*ricdo psò ulf.srirfltt§t!§ ssscre

rido1to ma no,n *unrentato. Ogqi associafo potra f*rsi fsppressntare in Asqsln§lés da un altrs ac§$l!,i{ts

con dolega scritta, Ogni associato non può ricevere più di tre deleghe;

d) L'Assenrbl*a visne convocat§ dal Presid§*te dell'opgpno di Amrninistrezione elmerlo un* volta I'aqgr'

per l'approvaaione del bilanob o rerdiconto Eonsunjivo ed ogni qualvolta lo stesso Presidents o

afuneno un rnernbln del Consiglio Direttivo o ux,decialo degli assocÌ*$,na raYvisino looppcrtunitq,
,

e) L'Assemblee è pns-ieduta dal Presì$9nt*..§, in sus,assslrfi& {at Viccprosidsnrs ed in ass*R3q,di

cn&Eilrbi da,alto membra qq4siglio Oi@ivo elg,qp dar prrxÉnti, Le convoc*zia*i dsvons ersore

offenlrte medi*nte jnvio di lettgra *.r., ovvero esns6g:l8h s mffr& o me2l;uo sm§, fax, c-rnail ovverc

;d*, .t
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con altri mezzitecnologici che garantiscano la certe zza dell'awenuta ricezione almeno I 5 giorni prima

della data della riunione. La convoc azionedeve contenere il giorno, l'ora e la sede, l'ordine del giorno;

0 Le deliberazioni dell'Assemblea ordinaria sono prese a maggioranza di voti'

L'Assemblea ordinaria:

- discute ed aPProva il bilancio;

- approva il bilancio sociale quando previsto dalla legge;

- definisce il programma generale annuale di attività;

- procede alla elezione ed alla revoca dei consiglieri, determinandone previamente il numero

dei componenti;

- procede eventualmente all'elezione e alla revoca dei componenti dell'Organo di controllo,

determinandone previamente il numero dei componenti;

- nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti;

: - discute ed approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari ed ogni altro eventuale

'.. I tt,l --^-'--i' regolamento predisposto dal Consiglio direttivo per il funzionamento dell'Associazione;

delibera sulle responsabilità dei componenti gli organi sociali e promuove azione di

responsabilità nei loro confronti;

- ratifica le delibere del Consiglio direttivo sulla perdita della qualità di socio nei casi di cui

all'art. 4;

- delibera sul ricorso dell'associato contro il prowedimento di esclusione deliberato dal

consiglio direttivo;

- delibera sulle modifiche dell'atto costitutivo e statuto;

- delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'Associazione;

- discute e decide su tutti gli argomenti posti all'ordine del Giorno;

- delibera su ogni altro oggetto attribuito dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua

competenza.

g) L'Assemblea straordinaria delibera:

- sulle modifiche dello statuto, sulla trasformazione, fusione o scissione e sullo scioglimento

dell'Associazione;

- sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o allo statuto alla sua competenza.

h) In prima convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che straordinaria, è regolarmente costituita con la

presenza di metà più uno dei Soci; in seconda convocazione l'Assemblea, sia ordinaria che

straordinaria, è regolarmente costituita qualunque sia il numero degli intervenuti e delibera

validamente a maggioranza assoluta dei voti dei Soci presenti su tutte le questioni poste all'ordine del

giorno. Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando siano approvate dalla maggioranza dei

presenti.

i) In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di preawiso, saranno ugualmente

valide le adunanze cui partecipano di persona o per delega tutti i soci;

. I Per modificare lo statuto occorrono in prima convocazione il voto favorevole della metà più uno degli

associati, in seconda convocazione occorre la presenza, in proprio o per delega, di almeno metà degli

associati e il voto favorevole dei tre quarti dei presenti'



r)

Per deliberare lo scioglimento dell'associazione e la devoluzione del patrimonio

favorevole di almeno tre quarti degli associati;

Nelle deliberazioni del bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità i

Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto;

occolre il voto

componenti del

Art, 10

Il Consiglio direttivo

s)

a) L'organo di amministrazione o Consiglio direttivo è formato da un numero di membri non inferiore a

tre e non superiore a nove, eletti dall'Assemblea dei soci. Il primo Consiglio direttivo è nominato

nell'atto costitutivo e, successivamente, dall'Assemblea degli Associati;

La maggioranza degli amministratori è scelta tra gli associati;
' 
.I membri del Consiglio direttivo rimangono in carica tre anni e sono rieleggibili;

. Nel caso in cui per dimissione o altre cause, uno o più componenti del Consiglio direttivo decadano

ilall'incarico, il Consiglio direttivo può prowedere alla loro sostituzione nominando i primi tra i non

eletti, che rimangono in carica fino allo scadere dello stesso Consiglio.

Ove decada oltre la metà dei membri del Consiglio, I'Assemblea deve provvedere alla nomina di un

nuovo Consiglio;

Il potere di rappresentanza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del potere di

rappresentanzanon sono opponibili aiterzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo

settore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza;

Il Consiglio direttivo è convocato di regola ogni qualvolta il Presidente Io ritenga opportuno e almeno

la metà dei componenti ne faccia richiesta. Assume le proprie deliberazioni con la presenza della

maggioranza dei soci membri ed il voto favorevole della maggioranza degli intervenuti;

II Consiglio direttivo è investito dei più ampi poteri per gli adempimenti ditutti gli atti di ordinaria e

straordinaria amministrazione, utili o necessari per il raggiungimento degli scopi sociali. In particolare,

il Consiglio direttivo:

- nomina al suo interno un Presidente, un Vicepresidente ed un Segretario, che ha il compito di

redigere iverbali di Consiglio e di Assemblea;

- predispone il bilancio o rendiconto, documentando il carattere secondario e strumentale di

eventuali attività diverse svolte;

- laddove ciò sia ritenuto opportuno dal Consiglio Direttivo o ne ricorrano i presupposti di legge,

il Consiglio, entro i medesimi termini previsti per il bilancio, predispone il bilancio sociale, da

sottoporre all'Assemblea degli Associati entro quatho mesi dalla chiusura dell'esercizio cui si

riferisce il bilancio per la definitiva approvazione;

- delibera sulle domande di nuove adesioni e sui prowedimenti di esclusione degli associati;

- delibera I'eventuale regolamento interno e le sue variazioni;

- prowede alle attività di ordinaria e straordinaria amministrazione che non siano spettanti

all'Assemblea dei soci;

- individua le eventuali attività diverse, secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse

generale;

e)

0



h)

i)

Il Consiglio direttivo è presieduto dal Presidente o in caso di sua assenza dal Vicepresidente ed in

assenza di entrambi dal membro più anziano di età;

Il Consiglio Direttivo è convocato con un preawiso di almeno quindici giorni prima della riunione. In

difetto di tale formalità, il Consiglio è comunque validamente costituito se risultano presenti la

maggioranza dei consiglieri.

Art,l1

Il Presidente

Art 12

Organo di controllo

a)

a) Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione ed ha l'uso della firma sociale' Dura in carica

quanto il Consiglio direttivo. È autorizzato a riscuotere pagamenti di ogni natura e a qualsiasi titolo e

a rilasciarne quietanza.Può delegare parte dei suoi poteri ad altri consiglieri o soci con procura

.generale o speciale. In caso di assenza o impedimento le sue mansioni sono esercitate dal

Vicepresidente vicario.

In casi di oggettiva necessità, può adottare prowedimenti d'urgenza sottoponendoli alla ratifica del

Consiglio direttivo. Qualora il Consiglio direttivo, per fondati motivi, non ratifichitali prowedimenti,

degli stessi risponde personalmente il Presidente

b)

Laddove ciò sia richiesto per legge o per libera determinazione, l'Assemblea nomina un organo di

controllo composto da tre persone, di cui almeno una scelta tra le categorie di soggetti di cui all'articolo

2397, comma secondo, del Codice civile;

L'organo di controllo, anche monocratico, è nominato nei casi e nei modi previsti dall'art. 30 del D.

Lgs. ll7l20l7. Può esercitare, al superamento dei limiti stabiliti dal D.lgs. 117/17 all'art 3l, la

revisione legale dei conti. In tal caso è costituito da revisori legali iscritti nell'apposito registro. È

nominato nei casi previsti dal D.lgs. ll7l20l7. Ai componenti dell'organo di controllo si applica

l'articolo 2399 del Codice civile;

L'organo di controllo:

- vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta

amministrazione;

- vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo

concreto funzionamento;

- esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità

sociale;

- attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida generali. Il bilancio

sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto.

c)
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Art,13

Revisore Unico deì Conti

a) se l,organo di controllo non esercita il controllo contabile e se ricorrono i requisiti previsti dalla Legge

l,associazione deve nominare un Revisore legale dei conti o una Società di revisione legale iscritti

nell'aPPosito registro;

b) Il Revisore unico dei conti, se nominato, ha funzioni di conuollo amministrativo eletto dall'Assemblea

anche fra i non associati.;

c) Il Revisore Unico dei Conti resta in carica per la durara del Corsieti.-' Direcia o ad è rietreg-eibile:

) Il Revisore Unico dei Conti controlla I'amminstraziùiiÉ tisu'Jaii'r"i;;'-- J ----I-f"--:'-:: ::-rìl;r. d) Il Revisore Unico dei Conu controlla I'ammuusuzzl

--Jè- bilancio alle scritture contabili e vigila sul rispeuo dello satrno- nn proclpre dle rirniooi éel

irettivoealleAssemblee,senzadirinc;. "::--' =::;: il--: ':- :'- " -'

, ..'. 
-,

AYt. 14

lr{orma finale

In caso di estinzione o scioglimento dell'associazione, il patrimcn:r rc!'l- - ; -: : -: I --: -:

positivo dell'Organismo competente ai sensi del D.lgs. ll71201l' d'i r-:::- i:-: ' r':-:' : -

diversadestinazioneimpostadallalegge,adaltrientidelTerzosettore;'":ì:': - -':l--: -: '

more della piena operatività del suddetto Ufficio;

L'Assembleaprovvedeallanominadiunoopiùliquidatoripreferibilmentes;<':'::= 
r'-l- -:: - -

Art, 15

Rinvio e clausols di mediazione

a) per quanto non espressamente riportato in questo statuto si fa riferimento al Codice de ' l-=: S =: - -.

e ad altre norTne di legge vigenti in terzo settore e associazionismo;

I dati personali delle persone fisiche e giuridiche dei quali I'associazione entrerà in possess'- :';' :: -i'

della propria attività saranno sottoposti a trattamento previsto dalla disciplina vigente sulla i-:;'= -=

dati personali;

per eventuali controversie tra gli associati, o tra questi e gli organi sociali o tra gli organi sociali' p:::'=

di qualunque ricorso alla giustizia ordinaria, sarà esperito un tentativo di conciliazione pttsSra -r'

organismo autorizzato ai sensi della vigente normativa;

Il conciliatore, qualora non individuato preventivamente dall'assemblea' è nominato di comune

accordo tra le parti contendenti e, in difetto di accordo entro trenta giorni, dal Presidente;

La determin azione raggiunta con l'ausilio del conciliatore avrà effetto di accordo direttamente

raggiunto tra le parti. In caso di mancato accordo, sulla controversia decide in via definitiva

l'assemblea a maggioranza dei componenti'

a)

b)

b)

c)

d)

e)
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